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Gentile Utente, 
ecco le novità del mese dall’Archivio di Stato di Pordenone. In questa Newsletter ufficiale
racconteremo la nostra storia, il nostro Patrimonio, le nostre iniziative e tante curiosità. 
Grazie per esserti iscritto, speriamo di vederti presto presso la nostra sede!
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E’ prevista per venerdì 7 novembre dalle ore 16.00 alle ore 20.00 l’ultima apertura
straordinaria di sala studio per l’anno 2025. Gli studiosi che fossero interessati possono
prenotarsi inviando una email all'indirizzo as-pn@cultura.gov.it, attendendo conferma
della prenotazione, e/o telefonando all'Istituto al numero 0434 364356 per verificare la
disponibilità di posti. 

Informazioni importanti per gli studiosi: possibilità di 
richiedere documenti dal deposito di Mestre

Si avvisano i gentili utenti che alla fine del prossimo mese di novembre il personale
dell'Archivio di Stato di Pordenone si recherà presso il deposito Pertini di Venezia Mestre
per effettuare le ricerche pervenute, entro e non oltre il 15 novembre p.v., da parte degli
studiosi e riprodurre i documenti di cui sono state richieste immagini.

Per conoscere le modalità di richiesta del materiale da riprodurre e visionare e i fondi che
sono disponibili presso il deposito “Pertini” di Venezia Mestre consultare la pagina:

https://archiviodistatopordenone.cultura.gov.it/patrimonio-documentario



Dall’Archivio Notarile Antico... 
I disegni del notaio Osvaldo Ravenna

All'interno della documentazione custodita presso l'Archivio di Stato di Pordenone, si trova
un fondo di grande importanza relativo ai notai attivi nella regione del Pordenonese tra la
seconda metà del 1200 e il XIX secolo: l’ Archivio Notarile Antico. 
Nella sezione del Notarile Antico sono conservati i documenti prodotti da un singolare
personaggio, Osvaldo Ravenna, vissuto tra il 1616 (?) e il 1698 circa. 
Notaio come il padre, e bizzarro poeta, venne soprannominato l’Incognito poiché iscritto
all’Accademia degli Incogniti di Venezia, di cui facevano parte accademici e storiografi
pordenonesi. 
Figura estremamente curiosa ed emblematica del suo secolo, la produzione notarile di
Ravenna comprende, oltre a protocolli e atti, anche numerosissimi componimenti letterali,
scritti in lingua volgare e in latino, e spesso popolati da mostri ed animali fantastici, dai
quali emerge la sua personalità singolare e a tratti contrastante. 
Sfortunatamente, gran parte della documentazione da lui prodotta versa in uno stato di
conservazione non ottimale; essa è infatti stata gravemente danneggiata dalle alluvioni del
settembre 1965 e novembre 1966 e risulta talvolta completamente illeggibile. 
Per questo motivo ne è stata limitata la consultazione ma per permettere ai nostri utenti di
poterla visionare abbiamo pensato di proporre una piccola selezione di immagini.

Signum tabellionis di Osvaldo Ravenna: 
firma e marchio distintivo apposto dal
notaio per autenticare gli atti

Grazie all'ausilio di una lampada a raggi ultravioletti, in alcuni casi è possibile rendere
visibile l’inchiostro utilizzato per scrivere e quindi recuperare la lettura dei testi e dei
disegni perduti. 

“Mostri” disegnati dal notaio Osvaldo Ravenna: 
quali figure riuscite a riconoscere?

Archivio di Stato di Pordenone, 
Archivio Notarile Antico, b. 692, fasc. 5205

Archivio di Stato di Pordenone, Archivio Notarile Antico, b. 692, fasc. 5205

Ecco quindi riemergere, sotto una luce blu brillante animali, creature fantastiche, figure
mitologiche, angeli, mostri e persino… scheletri! 



Archivio di Stato di Pordenone, Archivio Notarile Antico, b. 691, fascc. 5196-5197; b. 692, fasc. 5205

Asino

Lonza o leopardo

Maiale

Uccello in gabbia

Non solo animali, ma anche
persone
Dall’alto verso il basso:
Putto alato; Cristina
Alessandra, Regina di Svezia;
Pietro Traversari, della casata
Traversari tra le più potenti
di Ravenna nel XII secolo Cavallo

Balena Scheletro con la falce

Scena di un banchetto

Per scoprire questo e tanto altro, non resta che venire a trovarci!


